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Proposte e iniziative per contribuire a ridurre i consumi di petrolio 

Energia: il Comune pensa al futuro 
Conferenza stampa dell'assessore Della Seta - Una campagna in 
Metano ed energia solare i campi d'intervento dell'amministra 

cui coinvolgere la gente, gli studenti, i comitati di quartiere 
zione capitolina - Il 23 giugno « giornata europea del sole » 
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Bando agii sprechi. Il campanello d'allarme, 
in fatto di energia, il Comune e l'Acea l'han­
no suonato da tempo. E non si sono fermati 
ad appelli generici: l'impegno e le realizza­
zioni nel campo del metano e dell'energia so­
lare sono fatti concreti che hanno dato risul­
tati tangibili. Ma bisogna fare ancora di più: 
ci sono ovviamente .scelte die competono al 
governo (e qui siamo al buio totale) e, addi­
rittura, all'intera comunità europea. C'è però 
ancfie" un ruolo preciso e importante dei Co­
muni e degli enti locali nell'attuazione e pre­
disposizione di misure di risparmio energe­
tico. 

Ieri le « idee » del Comune sono state espo­
ste ai giornalisti dall'assessore capitolino al 
tecnologico, il compagno Piero Della Seta. In­
sieme a lui c'erano anche il presidente del 
l'Acea. il compagno Mario Mancini, dirigenti 
e tecnici dell'azienda e il prof. Giacomini, do 
rente di Botanica all'università di Roma e 
presidente di un gruppo di lavoro Unesco sui 
problemi ecologici delle città. 

Il Comune e l'Atea — è .stato annunciato — 
lanceranno una grande campagna per il ri­
sparmio energetico. Una campagna, come ha 
tenuto a precisare Della Seta, fondata su un 
programma serio, sen/.a appelli generici e 
demagogici, che contenga misure precise, pre-
dispaste sulla base di valutazioni scientifiche 

l e complessive. Una campagna, soprattutto, 
" € aperta » ai contributi di tutti. L'obiettivo ' 

del Comune, infatti, è proprio assicurare e 
organizzare una partecipazione attiva, di mas­
sa alle scelte di risparmio energetico. 

Non è un caso che. su questo piano, anche 
se nulla è stato definito nei particolari, il 
Comune si stia già muovendo. In programma 
è, a breve scadenza, un incontro dell'ammini­
strazione capitolina con il provveditore agli 
studi di Roma per organizzare, a partire dal 
prossimo anno, un ciclo di incontri e di con­
ferenze nelle scuole medie sui problemi del 
l'energia elettrica. E' un tema che riscuote 
un interesse enorme tra gli studenti. La cono 
scenza più approfondita e .scientifica dei mee 
canismi di produzione e distribuzione della 
energia e sui mezzi per risparmiarla può, in 
ogni caso. > costituire un veicolo enorme di 
informazioni per migliaia e migliaia di fami­
glie. Un altro veicolo di partecipazione ai pro­
blemi del risparmio energetico potrà essere 
rappresentato dai comitati di quartiere. Il 
Comune, almeno, intende coinvolgere in pieno 
questi organismi del problema. 

L'azione di Comune e Acca non si ferma 
qui. C'è tutta una serie di iniziative e di 
scelte che sono già state adottate per con­
tribuire al risparmio energetico. Anzitutto la 
ricerca, lo studio e l'utilizzazione delle fonti 

Uno studio che mostra « conti alia mano » i possibili risparmi di soldi e petrolio 

Un solo impianto per riscaldare 
un quartiere? L'Acea dice sì 

Si potrebbe utilizzare la produzione «combinata» di energia elet­
trica e di calore - Una ricerca dell'Acea su 2 centrali idroelettriche 

La nuova crisi petrolifera 
(e il contemporaneo aumento 
dei consumi) ha aperto gli 
occhi a molti. Si è capito. 
almeno si spera, che le fonti 
energetiche debbono essere 
utilizzate bene e senza spre­
chi e che, soprattutto, si deve 
andare a misure serie di ri­
sparmio e alla ricerca di [oli­
ti alternative e integrative. 
Mentre il governo balbetta, 
c'è chi queste cose le dice e, 
nei suoi limiti, le pratica da 
tempo. ' ' 

Dall'epoca dei clamorosi 
black-out (gennaio) l'ACEA' 
ha condotto due interessanti 
studi che hanno per obiettivo 
la produzione, a costi compe­
titivi e con criteri più razio­
nali, di energia e di calore 
per gli ambienti. 

La prima ricerca riguarda 

il progetto di un impianto di 
riscaldamento di quartiere 
per 3.000 appartamenti. L'im­
pianto dovrebbe essere ali­
mentato con due generatori 
termoelettrici per la produ­
zione « combinata » di ener­
gia elettrica e calore e con 
tre caldaie di integrazione 
per la esclusiva produzione 
di calore. Per l'alimentazione 
della centrale è previsto 
l'impiego del metano (il ga­
solio, usato solo per brevi 
periodi, consentirebbe una 
forte riduzione degli oneri di 
approvvigionamento). 

Ecco i risparmi che sareb­
bero possibili « confi alla 
mano ».- gli investimenti sono 
stati valutali in circa 9 mi­
liardi, la quota di ammorta­
mento annuo in 1 miliardo. 
le spese annue ài esercizio 

sui 900 milioni. Tenendo con­
to del valore commerciale 
dell'energia elettrica, il costo 
di produzione della fornitura 
di calore ottenuto con questo 
impianto di quartiere sarebbe 
di circa 20 lire al « metroca-
lorìa » e competitivo rispetto 
al costo di riscaldamento au-
ionomo valutabile in circa 30 
lire Mcal. Un risparmio con­
sistente. di centinaia di mi­
lioni annui, ma valutàbile 
pienamente anche con un al­
tro «metro» di misura: la 
produzione elettrica e termi­
ca comporterebbe l'impiego 
di combustibile (metano e 
gasolio) in quantità equiva­
lente a circa 8.S0O TEP (ton­
nellate equivalenti di petro­
lio); poiché la stessa produ­
zione effettuata con centrali 
termoelettriche tradizionali 
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di energia alternative e integrative. In que­
sto campo si può dire che Comune e Acea 
sono all'avanguardia, almeno nell'ambito ita­
liano. Si parla, ovviamente, dell'energia so­
lare e del metano. Per la prima fonte (inte­
grativa) l'impegno e le realizzazioni del Co­
mune sono note. Alcune scuole dispongono 
già di impianti per lo sfruttamento dell'ener­
gia solare. Altri dovranno essere eostruiti 
a breve termine; c'è. soprattutto, un fitto pro­
gramma di studi sulle più varie utilizzazioni 
di questa fonte, 

Una vasta opera promozionale che avrà un 
suo punto culminante il 23 giugno prossimo. 
« giornata europea del sole ». Per questa oc­
casione il Campidoglio organizzerà un incon 
tro per illustrare una serie di studi (ovvia­
mente in gran parte dedicati all'energia so 
lare) che riguardano il problema energetico). 
Tra gli altri saranno presentati gli studi per 
l'azienda agricola Maccarese. per- l'energia 
solare nelle case, oltre a due ricerche del­
l'Acca (di cui parliamo più diffusamente qui 
sotto) su due centrali idroelettriche e una 
centrale di quartiere a metano. 

Il secondo grande campo di impegno del 
Comune è stato, e resta, quello del metano. 
I dati sono noti: nell'81 giungerà in Italia il 
metano algerino, che. secondo gli indirizzi di 

ad olio combustibile e gaso­
lio potrebbe essere ottenuta 
solo con 13.800 TEP. il ri­
sparmio annuo ottenibile sa­
rebbe dì ben 5.000 TEP. ossia 
il 36 per cento dell'intero 
consumo. Non è poco ma, 
soprattutto, è un progetto 
perfettamente realizzabile in 
tutti i nuovi quartieri 

L'altro progetto dell'ACEA 
riguarda l'utilizzazione delle 
concessioni di due impianti 
idroelettrici nel comprensorio 
Sangro Aventino (Corsoli), li­
na apposita ricerca e alcune 
modifiche alla concessione 
permetterebbero una produ­
zione considerevolmente 
maggiore di energia. 

Insieme a una campagna di 
risparmio lanciata tra i cit­
tadini, si possono dunque ot­
tenere risultati non indiffe­
renti. La vicenda dell'acqua. 
del resto, sta qui a dimo­
strarlo. L'ACEA, nel 77 e 78 
ha promosso una campagna 
pubblicitaria per il risparmio 
di . acqua. Contemporanea­
mente si è adoperata per e-
Uminare ' negli impianti di 
distribuzione ogni spreco. 1 

''risultati sono noti: si sono 
risparmiati, a fronte di un 
incremento dell'utenza, mi­
lioni e milioni di metri cubi 
d'acqua. E ora non c'è più la 
* grande sete » estiva. 

programmazione economica, dovrebbe anda 
re in buona parte al Sud. La realtà è che. in 
mancanza di precisi interventi agli impianti 
delle regioni meridionali, il prezioso liquido 
se ne andrà al Nord aumentando ancora, se 
ce ne fosse bisogno, il divario economico pro­
duttivo tra le due aree del paese. 

Vista la situazione il Lazio ha già fatto 
tutti i passi necessari: ha organizzato dibat­
titi e incontri sul problema, ha sollecitato ri­
petutamente il ministero dell'Industria per 
ottenere risposte precise in merito alle quan­
tità assegnate alla regione. E" di 9 giorni fa 
il varo del programma di utilizzazione del me 
tano p r e s e n t o dalla Regione al ministero 
e di una settimana fa l'incontro del Comune 
con la Snam (l'azienda che distribuisce a li­
vello nazionale il metano). Si va, inoltre a 
passi spediti verso la proroga della conven­
zione tra Comune e Italgas. L'obiettivo è però 
la costituzione di una azienda a carattere re­
gionale. Per questo il contratco cor, l'Italgas 
conterrà una apposita clausola pei permette­
re il passaggio della gestione alhi nuova azien­
da regionale appena questa sarà costituita. 

L'uso del metano algerino permetterà la 
fine di notevoli sprechi e darà soprattutto la 
possibilità di limitare l'uso di petrolio (ed 
energia elettrii'a) per il riscaldamento degli 
ambienti. -

Denunciatili sindaco e un assessore 

Una casa a te, una a me: così 
marcia a Valmontone la giunta de 

« Senzatetto » milionari e povera gente senza alloggio 

L'impianto p«r lo sfruttamento dell'energia solare della sede 
ACEA 

C'è un « senza-tetto > ospi­
tato a spese della collettivi­
tà. che è un costruttore e 
possiede un palazzo di 11 pia­
ni con 30 appartamenti: ce 
n'è un altro che è parente 
del sindaco democristiano. 
Cataldo Termini. Siamo a 
Valmontone. dove un «comi­
tato inquilini case per i senza­
tetto > ha deciso di inviare 
una nutrita documentazione 
al pretore, denunciando gli 
abusi compiuti . dal sindaco. 
da un assessore e da una 
guardia comunale. Anche qui 
trovare un appartamento in 
affitto è divenuto impassibi­
le. anche qui il problema del­
la casa è un dramma acuto. 
E' per questo che tutti stan­
no con gli occhi sgranati per 
cogliere abusi o illeciti. E a 
Valmontone, DC imperante. 
anche con gli occhi chiusi 
se ne .scoprono delle belle. 

L'antefatto. I bombarda­
menti dell'ultima uuerra ra­
dono quasi ni suolo la citta 
dina. Gli sfollati vengono al­
loggiati nel palazzo Doria. u 
na storica eostru/ione ricca 
di tesori, quanto abbandona­
ta e pericolante. Nel "52 e 
'54 il genio civile costruì 365 
alloggi per gli sfollati, i quali 
avrebbero dovuto pagare un 
modesto afritto. Nel '5'J l'al-
lora sindaco (sempre ovvia­
mente democristiano) decise 
di non far pagare più il ca 
none agli inquilini e di « di­
menticare » e far finta di 
noti vedere qualsiasi mano­
vra si svolgesse sugli alloggi. 

Così mentre i prezzi di una 
casa a Valmontone lievitava­
no fino a raggiungere quell" 
dei grandi centri. 100 120 mi­
la lire per tre stanze, in quei 
palazzi, cominciava col bene-
~ i „ „ : * „ j .1 _ : i _ n _ 
f l i r t ino tl«-| .••"ivimii mi cilltr 
grò balletto: chi non aveva 
niù bisogno dell'alloggio lo 
cedeva ad altri, facendosi pa­
gare lautissime * buonusci­
te >. Cosi « qualcuno », suo­
cero del sindaco, ha pagato 
14 milioni diventando « pro­
prietario» di un alloggio clw 
avrebbe dovuto esser pubbli­
co. Così tutti i cittadini di 
Valmontone continuano a pa­
gare con le tasse, le cape 
che vengono assegnate, stati 

do alla denuncia, con l'unico 
criterio del clientelismo de. 

Ma c'è di più, come seni 
pre quando si «studia » una 
amministrazione democristia­
na. C'è per esempio, anzi 
non c'è la scuola media: c'è, 
questo si. un nuovo padiglio­
ne dell'ospedale, che, a detta 
di tutti, è disagevole e Miper-
costoso: e c'è anche in . lat­
tatolo. ma è come s" non ci 
fosse, perchè è inuiili/.'nbile. 
E poi non c'è neppure un 
piano reuol Mf.o. e* ilio pie 
sentalo era talme ite brutto 
che la Regione lo ha respin­
to. e nessuno natural'iiente. 
soprattutto della L'unta, fol­
ca di rifarlo o di .salvare il 

salvabile, anzi: l'assenza del­
lo strumento urbanistico, fa­
vorisce speculazioni e distru 
/ioni di quel po;-o verde e 
terreno agricolo che è rima­
sto. 

Questa la « radiografia » di 
una gin ita. nata in oppnsi-
/io ie a una di sinistra, solo 
grazie alla « fuoriuscita » di 
due consiglieri, uno comuni 
:.' i (subito cacciato dal par 
tito) e uno socialista: con 
l'apporto determinante di tre 
voti missini. Una giunta na 
ta male, cresciuta peggio, elio 
promette chissà quali altri-
nefaste azioni se i cittadini 
ne ì la fermeranno con lo ' 
strumento del voto. 

A proposito di «mordacchie» 
Prima la censura, poi il fai 

so: Autore dell'una e dell'al­
tro, manco a dirlo, è il Tem­
po, campione emerito di « //-
berta e indipendenza ». 

// giornale di piazza Colon­
na ha ignorato per un p'tio 
di giorni la protesta dei gior­
nalisti del Gazzettino del La­
zio contro il redattore capo 
Marcello Montini. Costui ha 
violato un codice interno, ela­
borato da tutta la redazione. 
trasmettendo una intervista 
con Andreotti- dai contenuti 
ehiaramente propagandistici. 
Immediata la replica dei gior­
nalisti, di diversa collocazio­

ne cultuiale e politica; ma 
uniti nella protesta: se fai 
un'altra cosa del genere scio­
periamo. Ma sul Tempo nean­
che una parola. 

Ieri — invece — il falso: 
hi protesta della redazione dt-
venta protesto del PCI, prete­
sa nostra di mettere la mor-
dacclua a Montini. Analoga 
operazione è stata fatta dal 
Popolo. 

/ giornalisti del Gazzettino 
hanno abbondante materiale 
per riflettere su chi attenta 
realmente alla loro autono­
mia e professionalità. 

La clavetta del liberale 
« Porta la tua circoscrizio­

ne in Parlamento ». Lo slogan 
— deve averci pensato parec­
chio — in fniìrìn ìinn è Vldlva-
gio: è — come si dice — avan­
zato e democratico. In attesa 
che i suoi numerosissimi elet­
tori t'aiutino a trasferire la 
« loro » circoscrizione a Mon­
tecitorio. Sergio Trandafilo, 
candidato liberale, ha pensa­
to di trasferire almeno casa 
sua. Il dottor professor Tran­
dafilo — così recita il bigliet­
to da visita — Consigliere 
Comunale (sic!, e con tanto 
di maiuscole) della II circo­
scrizione riceve amici e volen­
terosi a via Dire Dana, tele­
fono 83.46.90. 

L'incontro potrà essere in­
teressante. Si consiglia, per 
evitare brutte figure, di dare 
nrittin titi/i IsitZ dnlì Scritti 
trandafuiani (lui stesso li ri­
corda): «Clavetta e Clavet-
te ». « Il getto del peso ». « La 
funicella D. Attrezzi ginnici 
come è noto — di primaria 
importanza. Il guaio è che 
per il momento la circoscri­
zione ite è sprovvista. Ma 
tant'è: di questi tempi basta 
un telefono, più comune della 

• clavetta, meno faticoso del 
, peso, e soprattutto più econo­
mico della funicella, specie 
se, prima di andare in Par­
lamento. la circoscrizione si 
ricorderà di pagare la bol­
letta. 

Lo stillicidio di aggressioni e di provocazioni fasciste a Cavalleggeri 

Un quartiere intero nel mirino della violenza nera 
Durante l'ultimo assalto è stato arrestato il missino Enrico Lenaz - Le menzogne e le falsità del foglio missino 
Le intimidazioni ai dirigenti del commissariato di Borgo-Assalti e atti squadristici controi cittadini democratici 

Bar « Ciampini ». piazza Pio 
XI, quartiere Cavalleggeri: u-
no dei ritrovi fascisti più no 
ti della capitale, da dove so­
no partite e partono gran 
parte delle aggressioni e del­
le violenze contro cittadini 

democratici, sedi di partito e 
militanti comunisti dellR zo­
na. Una escalation di pestag­
gi, di raid a colpi di molotov, 
divenuta quasi quotidiana in 
questi ultimi tempi, in parti-
colar modo da quando si è 
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aperta la campagna elettorale 
per le elezioni. L'ultima ag­
gressione. vigliacca, contro 
un compagno della sezione 
del PCI. finita con l'arresto 
del missino Enrico Lenaz 
(implicato nelle indagini per 
la morte di Walter Rossi e in 
altre decine di criminali im­
prese). è soltanto di una set­
timana fa, di sabato 19 mag­
gio. 

Ecco i fatti. Il compagno 
Bruno Alfieri è aggredito da 
un gruppo di neofascisti che 
stanno iffiggendo manifesti 
elettorali del MSI. mentre 
aspetta l'autobus in via Gre­
gorio VII. Gli squadristi lo 
riconoscono e immediatamen­
te gli si avventano contro. 
tempestandolo di calci e 
pugni. Solo l'intervento di al­
cuni cittadini democratici e-
vita che il nostro compagno 
sia massacrato di botte. Il 
noto mussino Enrico Lenaz 
rimane lievemente ferito e 
questo scatena una camoagna 
di menzogne e di falsità da 
parte dei missini e del K«o 
foslio « Il Secolo ». Bruno Al­
fieri, ricoverato al Santo Spi­
rito. medicato è giudicato 
guarib>'e in otto giorni. Dopo 
una serie di interrogatori, il 
fascista Lenaz viene arrestato . 
e denunciato alla magistratu­
ra .Taecusa parla di « affis­
sione abusiva di manifesti » e 
di « porto d'arma impro­
pria ». 

A questo punto scatta la 
montatura: il padre del mis­
sino ìr.vis alla Procura della 
Repubblica un esposto nel 
quale si denuncia il commis­
sario di Borgo, il dottor 
Sciaudone. di omissione di 
atti di ufficio e di arresto 
illegittimo. La vicenda finisce 
nelle mani dell? magistratura 
e del caso comincia ad occu­
parsene il pretore Veneziano. 
Cosi, dopo le intimidazioni e 
le ignobili accuse contro il 
commissario di zona, che sta 
svolgendo in modo corretto 
un diffìcile lavoro, i missini 
attaccano anche il pretore: è 
un « comunista ». quindi non 
può assolutamente occuparsi 
della inchiesta. Veneziano 
viene sollecitato dal legale di 
Lenaz ad' abbandonare l'in­
chiesta, questi rifiuta e da 
parte fascista viene presenta­
ta una istanza di ricusazione. 
La vicenda per ora è ferma 
qui. 

Questo, comunque, è sol­
tanto l'ultimo episodio di una 
lunea serie di violenze fasci­
ste al quartiere Cavalleggeri, 
di intimidazioni, di provoca­

zioni e di ignobili montature. 
Solo a ripercorrere le ag-
gressini dell'ultimo mese, ne 
viene fuori un quadro em­
blematico: aggressioni conti­
nue, compagni, cittadini presi 
continuamente a bersaglio 
dagli squadristi missini. Ma 
lasciamo parlare i fatti. 

Il 27 aprile, verso le undici 
di sera, un giovane compagno 
della FGCI viene circondato 
da un gruppo di fascisti, in­
sultato. berteggiato e picchia­
to a sangue, mentre sta rin­
casando. in via Gregorio VII. 
Il 9 maggio, nel pomeriggio, 
un altro militante della FGCI 
viene avvicinato da alcuni 
missini che distribuiscono vo­
lantini e aggredito brutal­
mente a pugfni e calci. L'11 
maggio, verso le 23, un grup­
po di compagni che affiggono 
manifesti del partito nei 
pressi di piazza Pio XI sono 
aggrediti da quindici squa­
dristi armati di spranghe e 
di pistole. Uno dei fascisti 
viene bloccato dai compagni 
mentre tenta di fuggire, con­
segnato agli agenti del com­
missariato e trattenuto in 
stato di fermo. 

Dopo questo episodio i 
.missini imbrattano i muri 
del quartiere con scritte in­
timidatorie e affiggono un 
manifesto nel quale si mi­
naccia di morte un compagno 
della FGCI (indicato con 
nome e cognome) Alcuni vo­
lantini del MSI vengono dif­
fusi piì- tardi, nei quali si 
chiede un'inchiesta sull'ope­
rato del commissario, «sim­
patizzante del PCI », e pieni 
di farneticazioni e minacce. 
Gli squadristi tentano, alcuni 
giorni dopo, di incollare sul­
la serranda della nostra se­
zione. manifesti e volantini: 
la provocazione, però, viene 
respinta dai compagni e dai 
cittadini. 

Il 1 maggio, l'ennesima 
vigliacca aggressione: un an­
ziano compagno della sezio­
ne, Giovambattista Alesi di 67 
anni viene pestato, .preso a 
calci e pugni da un gruppetto 
di missini che sta affiggendo 
manifesti del MSI. Soccorso 
da alcuni passanti, il com­
pagno Alesi viene trasportato 
al Santo Spirito, medicato e 
giudicato guaribile in sette 
giorni. Gli squadristi, nel 
frattempo, si dileguano a 
bordo di un'auto Passano 
soltanto pochi giorni, poi 11 
19 maggio scatta l'ultima 
aggressione di cui abbiamo 
parlato e che ha portato al­
l'arresto del noto pun t a to r e 
missino Enrico Lena*. 

lettere— 
al cronista 

Cara Unità, chi \.\ scrive è 
una pensionata, che vorrebbe 
una risposta dalla Democra­
zia Cristiana (in special mo­
do dalla signora Tina Ansel­
mo e dai partiti che l'han­
no sempre sastenuta sulla ri­
forma sanitaria. Una legge 
che certamente non è stata 
elaborata per servire le classi 
privilegiate, i ministri, i po­
litici. i finanzieri, gli « ami­
ci degli amici ». perché — co­
me è noto — tutte queste 
categorie di « benemeriti » 
delle mutue non si sono mai 
servite. Per loro ci sono ì 
« baroni ». le cliniche di lus­
so. oppure i viaggi all'estero. 
dai medici di fama interna­
zionale. 
* Io invece, l'ho detto, appar­
tengo a una categoria di di­
sgraziati, quella dei pensio­
nati. costretti a file intermi­
nabili nei gabinetti medici 
(con il risultato che spesso il 
medico non viene o arriva 
dopo molte ore) e all'Inani. 

. Vorrei raccontare quello 
che mi è capitato. Dovendo 
scegliere il medico curante 
(soffro di una renite allergi­
ca grave e devo fare delle 
punture di vaccino, che solo 
un medico può praticare), an­
dando nei vari ambulatori mi 
sono sentita dire che le pfin-
ture le dovevo pagare a par­
te. Mi sono rivolta anche a 
un centro Inam e ho avuto 
la stessa risposta. La spesa 
per le punture è una spesa 
che non posso sostenere, a-
vendo dovuto già sopportare 
quella del vaccino, che la mu­
tua non mi ha rimborsato. 
Allora, mi domando, la ri­
forma sanitaria a che serve? 
Serve forse a far arricchire 
di più le classi privilegiate e 
far morire di crepacuore i ce­
ti più poveri e meno fortu­
nati? 

Il pensionato, come ha già 
scritto qualcuno, ha solo una 
arma: il voto. 

Lettera firmata 

fpìccola cronaca-) 
Sottoscrizione 

I lavoratori postelegrafoni­
ci. Franco Lausi e Gilberto Di 
Paolo che hanno prestato ser­
vizio - aii ufficio distaccato 
presso il congresso del PCI 
all'Eur, soddisfatti del posi­
tivo lavoro assieme ai compa­
gni comunisti, sottoscrivono 
190 mila lire al PCI. 

Culla 
La casa dei compagni Sil­

via e Stefano Andretta è sta­
ta allietata dalla nascita del­
la piccola Elisa. Al neo-geni­
tori giungano le vive felicita­
zioni dei compagni della se­
zione Aur»!1*. v*;! comitato 
politico della XVI circoscri­
zione e dell'Unità. 

Lutti 
E' morta a soli 14 anni. 

Stefania figlia dei compagni 
Elide e Terenzio Santini, 
della sezione Nuova Tuscola-
na. Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezione. 
del Comitato Politico e del­
l'Unità. 

• • • • 

Si svolgono oggi i funerali 
del compagno Gino Darmini. 
della sezione di Monteverde 
Nuovo. Alla moglie e i figli 
le condoglianze dei compagni 
della sezione e de l'Unità. 

. • • • 
E' morto in un incidente 

stradale il compagno Romolo 
Ricucci, iscritto al partito 
fin dal 1944. Alla moglie Ro­
sa, ai figli Marina e Angelo 
le condoglianze della cellula 
di Villa Mangani della se­
zione Noitwnti.'.o * 'Al­
l'Unità 
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26MAGGIO -10 GIUGN01979 
DOMANI ore 11,30 

INAUGURAZIONE 
SETTORI PRINCIPALI 

Mostra Arredamento Mostra dell'Elettrodomestico 
Mobilia e Vita Familiare 

Mostra Macchine e Attrezzature Mostra dell'Edilizia - Macchine 
per la Vita Collettiva e Manufatti Prefabbricati 

Mostre Sport - Campeggio Mostra dell'Antiquariato 
Nautica - Turismo Salone del Regalo 

Salone della Regione Lazio 
sull'utilizzazione alternativa dell'energia solare 

PARTECIPAZIONI ESTERE 

Convegni tecnici ed economici 
Rassegne internazionali del film didattico 
Rassegna film Regioni d'Italia 

Orario: 10-23 
Sabato e festivi: 9-23 

Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 

UFFICIO INFORMAZIONI: Tel. 592.12.31/2 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 
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